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COMUNE DI CAVASO DEL TOMBA
PROVINCIA DI TREVISO



	
	O R I G I N A L E

	Deliberazione   Nr. 5
	data 	22-02-2020

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:	APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2020 - 2022

L'anno  duemilaventi, addì  ventidue del mese di febbraio alle ore 10:00, nella Residenza Municipale, per determinazione del Sindaco è stato convocato il Consiglio Comunale.
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue


SINDACO
RUGOLO GINO


SEGRETARIO COMUNALE
Bortolan Simone



REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Nr. 156 pubbl.

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’ Albo Pretorio Comunale ove rimarrà esposta per 15 gg consecutivi dal 09-03-2020 


IL  MESSO COMUNALE


_________________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge senza riportare, nei primi 10 giorni di pubblicazione, denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta ESECUTIVA a sensi del 3° c. dell’art. 134, D.Lgs 267/200.


IL  SEGRETARIO COMUNALE
Bortolan Simone




Raggiunto il numero legale, eseguito l’appello, risultano

RUGOLO GINO	Presente
DIOMEDES CARLO	Presente
CECCATO LORIS	Presente
PIANEZZOLA MARCO	Presente
CORTESIA MICHELE	Presente
DAL BON DARIO	Presente
ZABBAI GIANNI	Presente
CADONA' GIANNI	Presente
SCRIMINICH GIUSEPPE	Presente
DAMINI MASSIMO	Presente
MARIN PATRIZIO	Presente
	

Con la partecipazione del SEGRETARIO COMUNALE, Bortolan Simone.
Il Sig. RUGOLO GINO nella sua qualità di SINDACO assume la Presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.
Il Sindaco invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.


Alle ore 11.00 rientrano in aula i tre consiglieri Scriminch, Damini; Marin.

IL   CONSIGLIO   COMUNALE
Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:
· all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”;
· all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”;
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126;
Preso atto che:
· a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell’ordinamento contabile degli enti territoriali nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili”;
· il decreto legislativo n. 118/2011 ha individuato un percorso graduale di avvio del nuovo ordinamento in base al quale gli enti locali, ad eccezione di coloro che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione:
a) dal 2015 applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità finanziaria allegati nn. 4/1 e 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il principio della competenza potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture finanziarie a far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11);
b) potevano rinviare al 2016 l’applicazione del principio contabile della contabilità economica e la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, unitamente all’adozione del piano dei conti integrato (art. 3, comma 12);
c) potevano rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4);
d) nel 2015 hanno adottato gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, che conservano la funzione autorizzatoria, a cui sono stati affiancati gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al D.Lgs. n. 118/2011, a cui è attribuita la funzione conoscitiva (art. 11, comma 12);
Tenuto conto che dal 2016 è previsto il pieno avvio della riforma dell’ordinamento contabile mediante:
· adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui agli allegati n. 9 e 10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, che assumono valore a tutti gli effetti giuridici con riferimento all’esercizio 2016 e successivi. Il bilancio di previsione 2016 è pertanto predisposto ed approvato nel rispetto dello schema di bilancio armonizzato;
· applicazione completa della codifica della transazione elementare ad ogni atto gestionale;
· adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del D.Lgs. n. 118 del 2011;
Visto inoltre l’articolo 10 del D.Lgs. n. 118/2011, in base al quale “Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, restando esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale”;
Tenuto conto che, in forza di quanto previsto dall’articolo 11, comma 14, del D.Lgs. n. 118/2011, a decorrere dal 2016 gli enti “adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria”;
Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati;
Vista la Legge 27 dicembre 2019 n. 160 – legge di bilancio 2020;
Visto il D.L. 124/2019 convertito con modificazioni nella Legge 19 dicembre 2019 n. 157 – decreto fiscale 2020;
Dato atto che l’art. 57 della Legge 19 dicembre 2019 n.157 “Disposizioni in materia di enti locali” elimina una serie di tetti di spesa, vincoli e procedure gravanti sugli enti locali che quindi cessano di applicarsi dal 2020;
Richiamato inoltre il comma 779 della Legge di Bilancio 2020 che prevede la possibilità per il solo anno 2020, in deroga alle attuali disposizioni di legge,  di rinviare l’approvazione delle aliquote della nuova IMU anche dopo l’approvazione dei preventivi purchè entro il 30 giugno 2020; dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, purche' entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno 2020;

Visto che il Ministero dell’Interno, con Decreto 13 dicembre 2019 pubblicato sulla G.U. Serie Generale n. 295 del 17 dicembre 2019 ha differito il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020-2022 da parte degli enti locali al 31 marzo 2020;
Richiamata la propria deliberazione  in data odierna con la quale è stato approvato il Documento Unico di programmazione semplificato DUP 2020-2022;
VISTO il Decreto 18/05/2018 Min. economie e finanze ha recato norme sulla Semplificazione del Documento unico di programmazione semplificato modificando il  principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all'allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;
Fatti salvi gli specifici termini previsti dalla normativa vigente, si considerano approvati, in quanto contenuti nel DUP, senza necessità di ulteriori deliberazioni, i seguenti documenti:
a) programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 21 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che ne definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione;
b) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 giugno 2008, n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
c) programma biennale di forniture e servizi, di cui all’art.21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che ne definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione;
d) programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 6, comma 4 del d.lgs. n. 30 marzo 2001, n. 165;
e) altri documenti di programmazione;
Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nella nota di aggiornamento al  DUPs, con propria deliberazione n. 9 in data 27.01.2020, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio di previsione finanziario 2020-2022 di cui all’art. 11 del D.Lgs. n. 118/2011, con i relativi allegati;
Precisato che nel documento denominato “Bilancio di previsione- Riepilogo generale entrate per titoli 2020” e a pag. 1 del documento denominato “ Bilancio di previsione – entrate 2020”, allegati alla predetta delibera di Giunta Comunale n. 9 in data 27.01.2020, alla voce “Fondo di cassa al 1/1 esercizio di riferimento”, alla colonna “Previsioni definitive dell’anno precedente quello cui si riferisce il bilancio”, è stato erroneamente riportato l’importo di previsione iniziale di € 2.000.000,00 anziché l’importo delle previsioni definitive di € 2.421.418,60, che nell’allegato A) alla presente sono stati corretti;
Visto l’allegato B) alla presente delibera denominato Piano degli indicatori di bilancio;
Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al bilancio di previsione si considerano inoltre allegati i seguenti documenti, anche se non materialmente allegati alla presente:
1. la relazione del revisore dei conti;
1. l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2018), dei bilanci dei soggetti considerati nel gruppo amministrazione pubblica riferiti al medesimo esercizio;
· il rendiconto della gestione del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2018) è pubblicato nell’apposita sezione del sito comunale al seguente indirizzo http://www.comune.cavaso.tv.it;
· la deliberazione del Consiglio Comunale in data odierna relativa all’approvazione della aliquota Addizionale Comunale IRPEF anno 2020.
· la deliberazione della Giunta Comunale n. 3 in data 27.01.2020, di destinazione dei proventi per le violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del D.Lgs. n. 285/1992;
· la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle vigenti disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2018;
Atteso che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente;
Vista la legge n. 243/2012, emanata in attuazione dell’articolo 81 della Costituzione, che disciplina gli obblighi inerenti il pareggio di bilancio;
Visto inoltre l’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il quale ha disapplicato la disciplina di patto e introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 2016, nuovi obblighi di finanza pubblica consistenti nel pareggio di bilancio;
Acquisiti agli atti i pareri favorevoli:
· del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 e in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del TUEL;
· dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000 prot. n.1139 del 04.02.2020;
Visto il D.Lgs. n. 267/2000;
Visto il D.Lgs. n. 118/2011;
Visto il Decreto Ministeriale 11.11.2019;
Vista la legge 160/2020  legge di bilancio 2020 
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Illustra sommariamente la proposta l’assessore Cortesia.
Il Cons. Scriminich domanda perché che nelle spese correnti c’è un notevole risparmio in quanto per gli interventi a favore degli anziani si passa da euro 20.271 ad 3.600 euro; il Cons. Scriminich vorrebbe capire perché, se l’opera della scuola d’infanzia, che negli atti non si capisce più che cosa se ne voglia fare, viene portato a bilancio, siccome c’era un cronoprogramma che prevedeva la maggior parte dell’investimento nel 2019 e la seconda parte dell’investimento nel 2020, ovviamente viene riportato l’aumento per portarlo a 1.150.000 euro e quindi viene incrementato di 150.000 euro e quindi si discosta da quelle che presumibilmente sono le indicazioni dell’attuale Amministrazione; il Cons. Scriminich osserva che c’è l’aumento del milione di euro di contributo che è arrivato e ciò fa molto piacere perché a tale obiettivo vi ha lavorato parecchio l’Amministrazione Scriminich; il Cons. Scriminich continua notando che fa piacere che prosegua l’investimento della complanare alla via Valcavasia, frutto di un accordo della precedente Amministrazione Scriminich; il Cons. Scriminich chiede perché l’attuale Amministrazione si riempie la bocca parlando di sicurezza e poi con gli investimenti in conto capitale si passa da 17.213 euro ad 2.000 euro e quindi vi è una discrepanza tra le dichiarazioni dell’attuale Amministrazione e gli atti scritti; il Cons. Scriminich vorrebbe capire perchè, se non viene più fatta la scuola, non vengano riportati quegli elementi che arricchivano l’accordo pubblico privato e che davano ulteriori vantaggi all’Ente, a meno che questa Amministrazione non abbia rivisto l’accordo ma tale accordo non è stato rivisto; il Cons. Scriminich aggiunge che se ci fosse stata una revisione dell’accordo questa Amministrazione avrebbe potuto scegliere di non fare la scuola ma, ad esempio, di fare il capannone per la festa della birra; il Cons. Scriminich rileva che viene postato l’importo di 1.150.000 euro come residuo ma le indicazioni sono di diversa natura.
L’ass. Cortesia risponde rilevando che gli atti in esame sono stati depositati a disposizione dei Consiglieri comunali per le loro valutazioni; l’ass. Cortesia chiarisce in merito all’importo di 1.150.000 euro che l’accertamento viene fatto nell’anno in cui nasce l’obbligazione giuridica e che la quantificazione dei maggiori oneri sono in fase di valutazione.
Il Cons. Damini dichiara che riguardo ai 2.000 euro previsti sulla sicurezza contro i 17.000 euro, questa Amministrazioni deve dire perché ha diminuito tale somma; il Cons. Damini prosegue chiarendo che se l’attuale Amministrazione ritiene che lo stanziamento dei 17.000 euro siano troppi e che bastino 2.000 euro, riuscendo ad implementare nel contempo il servizio della sicurezza, deve spiegare in che modo; il Cons. Damini afferma che si deve spiegare politicamente come si intenda implementare la sicurezza diminuendo la spesa che si stanzia; il Cons. Damini afferma che non sono state date delle spiegazioni sulla sicurezza, così come non sono state date delle spiegazioni sulle altre voci, comprese quelle della scuola materna; il Cons. Damini chiarisce che un buon Amministratore spiega queste cose e non si nasconde dietro ai tecnicismi perché l’attuale Amministrazione sta amministrando la casa di tutta la gente ed ha il dovere di spiegare queste cose e non tappare la bocca ai Consiglieri di minoranza che fanno presente queste omissioni.
Il Cons. Scriminich prende atto di avere posto delle domande ma di non avere ricevuto al riguardo nessuna risposta.
L’ass. Cortesia ricorda che un bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni durante l’anno.
Il Cons. Damini afferma che non è un comportamento rispettoso dei Cittadini non spiegare le cose da parte di questa maggioranza.
Il Cons. Pianezzola commenta una nota scritta che poi consegna al Segretario comunale per essere allegata sub “C” alla presente deliberazione.
Il Cons. Damini evidenzia che in base ai recenti rapporti ISTAT sul decremento demografico, molti Sindaci di Comuni italiani che si trovano in condizioni simili a Cavaso del Tomba cioè di impoverimento del tessuto sociale, hanno aumentato il numero dei servizi che danno ai Cittadini e così i Cittadini che abitano in altre parti si spostano nei Comuni dove ci sono i servizi; il Cons. Damini ricorda che a Cavaso si aveva una scuola materna, una scuola elementare e media mentre adesso abbiamo solo la scuola elementare e con 6 milioni di euro in cassa e progetti già pronti.
Il Cons. Pianezzola ritiene che Cavaso non può gestire da solo una scuola elementare, media e asilo ma serve una visione strategica; il Cons. Pianezzola ricorda di essere stato anche vicepresidente all’asilo di Possagno con 40 bambini e assieme ai 40 bambini di Cavaso non hanno fatto 80 bambini ma 110 iscrizioni grazie all’incremento del servizio condiviso e ottimizzato nel territorio; il Cons. Pianezzola nota che se viene realizzata una buona scuola media, non si avrà solo la somma dei bambini di Cavaso e Possagno ma anche dei territori vicini.
Il Cons. Scriminich prendo atto che il capogruppo Pianezzola ha cercato, attraverso una dichiarazione, di dare delle comunicazioni che dessero qualche elemento che nel DUP non c’è, ma pensa che sia una soluzione tardiva; il Cons. Scriminich evidenzia che rispetto alla richiesta in materia di sicurezza perché da 17.000,00 euro stanziati precedentemente si sia passati ad 2.000 euro non ha avuto alcuna risposta; il Cons. Scriminich prosegue affermando che rispetto al bilancio, anche qui ci sono delle indicazioni raffazzonate; il Cons. Scriminich rileva che al punto 4.2.3. della nota integrativa al bilancio di previsione, rispetto ai contributi e agli investimenti, nonostante ci siano delle poste che si spostano da una parte all’altra, nell’allegato al bilancio e al rendiconto, il risultato degli investimenti della quota vincolata al finanziamento degli specifici investimenti è scritto che è inoltre prevista la realizzazione di una scuola dell’infanzia con oneri a carico del privato per un importo di 1.150.000 euro a seguito dell’accordo art. 11 della L. 241/1990, opera attualmente non ancora avviata e questo conferma che l’attuale Amministrazione ha raffazzonato la cosa; il Cons. Scriminich prosegue che la parte politica non si è fatta carico neanche di dare le indicazioni puntuali alla parte tecnica e si presume che l’attuale maggioranza per l’ennesima volta voterà la realizzazione in base all’art. 11 dell’accordo di programma siglato tra pubblico  e privato, che prevede la scuola d’infanzia a Cavaso con quelle caratteristiche; il Cons. Scriminich afferma di non voler obbligare l’attuale maggioranza ad attuare le decisioni della precedente Amministrazione Scriminich ma chiede trasparenza e correttezza nei confronti dei Cittadini; il Cons. Scriminich ammonisce che l’attuale Amministrazione deve assumersi le proprie responsabilità e prendere le proprie decisioni ed esplicitarle negli atti, perché una Amministrazione comunale si muove per atti; il Cons. Scriminich sottolinea che la attuale maggioranza sta approvando un bilancio che prevede a Cavaso la realizzazione di una scuola dell’infanzia dell’importo di 1.150.000 euro e non riporta i valori aumentati a seguito dell’accordo; il Cons. Scriminich ricorda che questa Amministrazione deve soggiacere a quell’accordo e a quegli obblighi fintanto che non vengano modificati; il Cons. Scriminich ricorda che quelli sono gli importi e le ricadute positive per l’Amministrazione comunale che sono di tipo economico, ma non solo, perché il progetto preliminare, che ha un valore economico, ma che prevede una revisione degli impianti sportivi è un valore di ricaduta per l’Amministrazione comunale che questa maggioranza deve esplicitare ed invece lo postate come un residuo e poi nella nota integrativa dite che lo farete; il Cons. Scriminich dichiara pertanto che per il fatto che un paese si svuota di servizi, si svuota anche della popolazione perché i servizi vanno dati anche al di là del numero delle persone e visto che non c’è congruenza all’interno del bilancio, tra le indicazioni della nota integrativa, tra le indicazioni del piano triennale delle opere pubbliche, tra le indicazioni del DUP, lasciamo all’attuale maggioranza la responsabilità di votare una cosa che contiene delle opere che sono state volute e programmate dalla precedente Amministrazione Scriminich ma che per il resto è una cosa raffazzonata.

Alle ore 11.30 escono dall’aula i tre consiglieri Scriminich, Damini, Marin.

Il Sindaco pone in votazione l’approvazione della proposta di delibera in oggetto, con il seguente esito:
Consiglieri presenti e votanti: 8
Favorevoli n. 8
Astenuti n. 0
Contrari n. 0.


DELIBERA
1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del D.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2020-2022 ed i relativi allegati, redatto secondo lo schema all. 9 al D.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato A) e allegato B) alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale.
2. di dare atto che il bilancio di previsione 2020-2022 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000;
3. Di dare atto che, a seguito della ricognizione annuale effettuata ai sensi dell’art.33 del D.Lgs. 165/2001, così come modificato dall’art. 16 delle legge 183/2011, il Comune di Cavaso del Tomba non ha personale in soprannumero rispetto alla dotazione organica né in eccedenza rispetto alle funzioni o alla situazione finanziaria e pertanto non è tenuto ad avviare procedure per la dichiarazione di esubero.
4. Di rinviare l’adozione della contabilità economico patrimoniale ai sensi del D.M. 11.11.2019;
5. di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000;
6. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e semplificata, completa di tutti gli allegati ai sensi del DPCM 22 settembre 2014;
7. di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del DM 12 maggio 2016.
8. di dichiarare, con seconda separata votazione, espressa da n. 8 consiglieri presenti e votanti, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art 134 c. 4 del D.Lgs. 267/2000, come segue:
Favorevoli n. 8, 
Astenuti n. 0, 
Contrari n. 0.



PARERI ALLEGATI ALLA PROPOSTA DELLA DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE IN DATA  22-02-2020 N. 5
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Il sottoscritto, in qualità di responsabile del settore, esaminata la proposta di deliberazione da sottoporre a Consiglio Comunale, avente per oggetto APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2020 - 2022.
Esprime parere Favorevole per quanto di competenza ed in linea tecnica all’adozione dell’atto di cui sopra.



Cavaso del Tomba, li 03-02-2020
	Il Responsabile del servizio
	F.to SOCAL VALTER
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Il sottoscritto responsabile del servizio finanziario, esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile relativa alla deliberazione di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del T.U. – D. Lgs. 267/2000.



Cavaso del Tomba, li 03-02-2020
	Il Responsabile del servizio
	F.to SOCAL VALTER
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